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Quando la Pittura ritorno quasi come a rinascere nel Se-
colo decimoquarto , trovo il Mondo in grande ignoranza,
e con poca Filosofia, cosicche que’ primi Pittori s'impie-
garono a dipingere Immagini senza fare alcun caso nd
della bellezza , ne della perfezione . In Italia, dove prin-
cipalmente rinacque , si dipingevano facciate intiere di
Chiese, di Cappelle, di Cimiterj, rappresentandovi Mi-
sterj della Passione di Nostro Signore, e di altre consi-
mili cose; onde fin dal principio inclind I'Arte a un gu-
sto di abbondanza, e di superfluitd piuttostoche di per-
fezione ; e siccome fin ad ora non si ¢ cambiato siste-
ma, servendo la Pittura tra noi altri per contentare il
volgo de’ Ricchi, e de’ Potenti pin che de’ Filosofi , e
della gente delicata, tutto all'opposto di quel che suc-
cesse tra’ Greci, siegue , che i Pittori non ricercano la
perfezione , ma I'abbondanza , e la facilita, perche quel-
la & per pochi, e questa & compresa da turti, fin dai
pill ignoranti, che oggi sono i legislatori del Gusto .

Siccome niente & costante in questo Mondo, e gli uo-
mini spingono piu innanzi le loro idee, innalzando quello
che ¢ in giu, e abbassando quello che & in alto, non po-
tevano i Pittori fare a meno di non cercare nuovi modi da
superarsi gli uni gli altri, e con cid andarono giungendo
qualche parte teorica a quella barbara pratica, con cui avea-
no incominciato. La prima parte, che trovarono, fu la Pro-
spettiva, colla di cui intelligenza, e con quella degli scor-
¢j si posero in istato di avanzar molto le loro invenzioni.
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